
DECRETO 24 maggio 2018, n. 92

• Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita 
degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione 
professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la 
revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché 
raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107.



Oggetto del reglamento

• Il presente regolamento determina
a) i risultati di apprendimento dell’area di 
istruzione generale declinati in termini di 
competenze, abilità e conoscenze che 
caratterizzano i percorsi di istruzione 
professionale nel biennio e nel triennio, come 
definiti nell’Allegato 1, parte integrante del 
presente regolamento;



Oggetto del reglamento

b) i profili di uscita degli undici indirizzi di 
studio dei percorsi di istruzione 
professionale e i relativi risultati di 
apprendimento, declinati in termini di 
competenze, abilità e conoscenze, come 
definiti nell’Allegato 2



Oggetto del reglamento

c) l’articolazione dei quadri orari 
degli indirizzi di cui all’Allegato B) del 
decreto legislativo n. 61 del 2017, 
come definiti nell’Allegato 3



Definizioni

•Il regolamento dedica l’art. 2 
alle definizioni (operazione 
importante)



Definizioni: Apprendimento formale

Apprendimento che si attua nel sistema di 
istruzione e formazione e nelle università e 
istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, e che si conclude con il 
conseguimento di un titolo di studio o di una 
qualifica o diploma professionale



Definizioni: Apprendimento informale

Apprendimento che, anche a prescindere da 
una scelta intenzionale, si realizza nello 
svolgimento, da parte di ogni persona, di 
attività nelle situazioni di vita quotidiana e 
nelle interazioni che in essa hanno luogo, 
nell’ambito del contesto di lavoro, familiare e 
del tempo libero. 



Definizioni: Apprendimento non formale

Apprendimento caratterizzato da una scelta 
intenzionale della persona, che si realizza al di 
fuori dei sistemi indicati per l’apprendimento 
formale, in ogni organismo che persegua scopi 
educativi e formativi, anche del volontariato, del 
servizio civile nazionale e del privato sociale e 
nelle imprese. 



Definizioni: Bilancio personale

•Strumento che evidenzia i saperi e 
le competenze acquisiti da ciascuna 
studentessa e da ciascuno studente, 
anche in modo non formale e 
informale



Definizioni: Certificazione delle competenze

Riconoscimento, da parte dell’ente 
titolato delle competenze acquisite dalla 
persona in contesti formali, anche in caso 
di interruzione del percorso formativo, o 
di quelle validate acquisite in contesti 
non formali e informali. 



Definizioni: Competenza

Comprovata capacità di utilizzare, in 
situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 
professionale e personale, un insieme 
strutturato di conoscenze e di abilità 
acquisite nei contesti di apprendimento 
formale, non formale o informale.



Definizioni: Progetto formativo individuale 
(P.F.I.) 

Progetto che ha il fine di motivare e orientare la studentessa e 
lo studente nella progressiva costruzione del proprio percorso 
formativo e lavorativo, di supportarli per migliorare il successo 
formativo e di accompagnarli negli eventuali passaggi tra i 
sistemi formativi di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 61, con l’assistenza di un tutor individuato 
all’interno del consiglio di classe. Il progetto formativo 
individuale si basa sul bilancio personale, è effettuato nel 
primo anno di frequenza del percorso di istruzione 
professionale ed è aggiornato per tutta la sua durata.



Definizioni: Unità di apprendimento (UdA) 

• Insieme autonomamente significativo di competenze, abilità e 
conoscenze in cui è organizzato il percorso formativo della 
studentessa e dello studente; costituisce il necessario riferimento per 
la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti.

• Le UdA partono da obiettivi formativi adatti e significativi, sviluppano 
appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali si valuta il 
livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la 
studentessa e lo studente hanno maturato le competenze attese.



Indicazioni per l’attivazione dei percorsi

• Modello didattico improntato al principio della 
personalizzazione educativa volta a consentire ad ogni 
studentessa e ad ogni studente di rafforzare e 
innalzare le proprie competenze per l’apprendimento 
permanente, a partire da quelle chiave di cittadinanza, 
nonché di orientare il proprio progetto di vita e di 
lavoro, anche per migliori prospettive di occupabilità.



Indicazioni per l’attivazione dei percorsi

• Ai fini della personalizzazione del percorso di apprendimento ciascun consiglio di 
classe redige entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, il P.F.I e lo aggiorna 
durante l’intero percorso scolastico, a partire dal bilancio personale. Il P.F.I.
costituisce lo strumento per:

• a) evidenziare i saperi e le competenze acquisite da ciascuna studentessa e da 
ciascuno studente, anche in modo non formale e informale;

• b) rilevare le potenzialità e le carenze riscontrate, al fine di motivare ed orientare 
ciascuna studentessa e ciascuno studente nella progressiva costruzione del 
proprio progetto formativo e professionale utilizzando una quota del monte ore 
indicato all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo.



Indicazioni per l’attivazione dei percorsi

• Il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, individua, all’interno di 
quest’ultimo, i docenti che assumono la funzione di tutor per sostenere le 
studentesse e gli studenti nell’attuazione e nello sviluppo del P.F.I.

• L’attività di tutorato consiste nell’accompagnamento di ciascuna studentessa e di 
ciascuno studente nel processo di apprendimento personalizzato finalizzato alla 
progressiva maturazione delle competenze. Il docente tutor favorisce, altresì, la 
circolazione continua delle informazioni sullo stato di attuazione del P.F.I. 
all’interno del consiglio di classe, al fine di consentire il progressivo monitoraggio 
e l’eventuale adattamento del percorso formativo. L’attività di tutorato è svolta 
dai docenti designati nell’ambito delle risorse disponibili presso l’istituzione 
scolastica a legislazione vigente



Indicazioni per l’attivazione dei percorsi

• I percorsi didattici sono caratterizzati dalla progettazione 
interdisciplinare riguardante gli assi culturali;

• sono organizzati a partire dalle prime classi, e per tutta la 
durata del quinquennio, per unità di apprendimento con 
l’utilizzo di metodologie di tipo induttivo, attraverso 
esperienze laboratoriali e in contesti operativi, analisi e 
soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di 
riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la 
gestione di processi in contesti organizzati.



Allegato 1 profilo di uscita area generale

• La scelta metodologica non è stata quella di prevedere 
obiettivi di apprendimento in termini di competenze 
distinti per ciascuna disciplina, ma di partire dalle 
competenze del PECUP dei percorsi di istruzione 
professionale e declinarle facendo riferimento agli assi 
culturali di cui alla Legge 296/2006. 

• Pag 12-28



Allegato 2 A profilo di uscita area ndirizzo

• Indirizzo “Agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e montane” 
Articolo 3, comma 1, lettera a) – D.Lgs. 13 aprile 
2017, n. 61

•Pag 29-35



Allegato 2 E profilo di uscita area ndirizzo

•Indirizzo “Gestione delle acque e 
risanamento ambientale” Articolo 3, 
comma 1, lettera e)– D. Lgs. 13 aprile 
2017, n. 61

•Pag 56-60
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